
ALLEGATO "A"
     Al rep. n. 17351/6879

STATUTO
dell’Associazione

“RE -USE WITH LOVE – Organizzazione di Volontariato”

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI DELL'ASSOCIA-
ZIONE

ARTICOLO 1- Costituzione, denominazione e sede
È costituita, ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs. 3 luglio 2017
n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni, una Associa-
zione denominata: “RE -USE WITH LOVE Organizzazione di Vo-
lontariato” o, in forma breve “RE -USE WITH LOVE – ODV”, di
seguito indicata come “Associazione”.
Dalla data di istituzione e/o effettivo funzionamento del Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore, l’Associazione utilizzerà ob-
bligatoriamente l’acronimo “ODV”, che diventerà parte integran-
te, a tutti gli effetti, della propria denominazione.
L’Associazione ha sede legale nel Comune di Bologna ed opera
senza fini di lucro.
L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito del me-
desimo Comune non comporta modifica statutaria e potrà esse-
re decisa con delibera dell’Assemblea ordinaria.
L’Associazione ha personalità giuridica assunta con DD n.
14170 del 5/9/2018 e risulta iscritta nel registro Regionale del-
le Persone Giuridiche dell’Emilia Romagna.
L’associazione può istituire sedi operative secondarie e/o locali
a livello provinciale o regionale; può istituire Delegazioni sul
territorio nazionale.
La durata dell’Associazione è illimitata.

ARTICOLO 2 -Oggetto, scopi e attività
L’Associazione è un luogo di aggregazione delle persone che
desiderano svolgere attività in favore della comunità e del bene
comune e si ispira ai principi costituzionali della solidarietà e
della partecipazione, in conformità alla disciplina del terzo setto-
re. È apolitica ed apartitica e si attiene ai seguenti principi: as-
senza di fini di lucro, democraticità della struttura, elettività e
gratuità delle cariche associative, perseguimento di finalità soli-
daristiche e di utilità sociale, avvalendosi in modo prevalente
delle prestazioni dei volontari associati.
L’Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale attraverso lo svolgimento continuato di attività di in-
teresse generale ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.
117 e successive modificazioni ed integrazioni e persegue, sen-
za scopi di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli
associati, le seguenti finalità di interesse generale:
i)  beneficenza, sostegno a distanza, cessione  gratuita  di ali-



menti o prodotti di cui alla legge  19  agosto  2016,  n.  166 e
successive modificazioni (capi di abbigliamento), attraverso l'e-
rogazione diretta e gratuita di abiti alle persone bisognose (Bou-
tique Solidale) oppure con l'erogazione di denaro, beni o servizi
a sostegno di persone svantaggiate;
ii) promozione della cultura della legalità,  della  pace  tra  i po-
poli, della nonviolenza e della difesa non armata;
iii) promozione e tutela  dei  diritti  umani,  civili e  sociali;
iv)  riqualificazione di  beni  pubblici  inutilizzati  o  di  beni con-
fiscati alla criminalita' organizzata;
v)  organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ri-
creative di interesse sociale, incluse attivita', anche editoriali,
di  promozione  e  diffusione  della  cultura  e  della  pratica  del
volontariato;
vi) attività  commerciali,  produttive,  di  educazione  e infor-
mazione, di promozione, di  rappresentanza,  di  concessione  in
licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore
di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come un
rapporto commerciale  con  un  produttore  operante  in  un'a-
rea  economica svantaggiata, situata, di norma, in un  Paese  in
 via  di  sviluppo, sulla base di un accordo di lunga  durata  fina-
lizzato  a  promuovere l'accesso del produttore al mercato e
che preveda il pagamento di  un prezzo equo, misure di sviluppo
in favore del produttore e  l'obbligo del produttore di garantire
condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative naziona-
li ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori  di  con-
durre  un'esistenza  libera  e  dignitosa,  e  di rispettare  i  di-
ritti  sindacali,  nonchè  di  impegnarsi  per  il contrasto del la-
voro infantile;
vii) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale
e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni;
viii) educazione, istruzione e formazione  professionale,  ai  sen-
si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,
nonche' le attivita' culturali di interesse sociale con finalita' edu-
cativa;
ix) interventi  e  servizi  finalizzati  alla  salvaguardia  e  al mi-
glioramento  delle  condizioni  dell'ambiente  e  all'utilizzazione
accorta  e  razionale  delle  risorse  naturali,  con  esclusione
dell'attivita', esercitata abitualmente, di  raccolta  e  riciclaggio
dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;  nonché alla tutela degli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 a-
gosto 1991, n. 281;
x) servizi finalizzati all'inserimento  o  al  reinserimento  nel
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'arti-
colo 2,  comma  4,  del  decreto  legislativo  recante  revisione
 della disciplina in materia di impresa  sociale,  di  cui  all'artico-
lo  1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;
xi)  organizzazione  e  gestione  di  attivita'  sportive di-
lettantistiche.



Per la realizzazione dei suoi scopi l'Associazione potrà:
- attivare una rete di collaborazioni tra le cooperative, le asso-
ciazioni, anche di volontariato, e di queste con gli enti pubblici e
privati operanti nella medesima direzione;
-  vagliare la partecipazione a procedure per l'aggiudicazione
attraverso la riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o confi-
scati, di immobili od altri beni strumentali all'oggetto ed agli
scopi associativi;
- ideare e realizzare progetti che diano alla vita, una qualità
quanto più possibile rispondente ai bisogni della società contem-
poranea.
L'oggetto dell'attività dell'associazione riguarda quindi la benefi-
cenza che si può concretizzare attraverso attività assistenziali,
educative, ricreative e culturali principalmente a favore di per-
sone o famiglie svantaggiate in temporanea difficoltà, particolar-
mente bisognose per motivi riconducibili a disagio so-
cio-economico, condizioni sanitarie, handicap, fragilità sociale,
dell'ambiente o a favore di animali.
L'attività potrà essere rivolta anche a sostegno di soggetti isti-
tuzionali e/o di Enti del Terzo settore, anche mediante forme di
collaborazione con essi.
L'attività viene svolta con spirito di solidarietà, amicizia, condi-
visione, fiducia mettendo a disposizione gratuitamente il proprio
tempo, le proprie energie e le proprie capacità professionali ed
organizzative per fare beneficenza verso persone, adulti e bam-
bini, tutela dell'ambiente e protezione degli animali, che si trovi-
no esposti in situazioni di svantaggio (a titolo esemplificativo
malati, bisognosi, anziani, migranti, animali abbandonati), attra-
verso l'etica del non spreco e del riuso al fine di ridurre gli
sprechi, promuovere il riuso e il riciclo ed estendere il ciclo di
vita dei prodotti.
In particolare, per la realizzazione dello scopo prefissato e nel-
l'intento di agire in favore della collettività, l'Associazione si
propone di:
- stimolare atti di generosità attraverso eventi, manifestazioni,
mercatini, eventi culturali, mostre, conferenze, convegni, dibat-
titi, tavole rotonde, seminari, stages, congressi, esposizioni, vi-
site guidate e mostre;
- promuovere occasionalmente attività ludiche, gite, feste, flash
mob, sottoscrizioni anche a premi, corsi via internet, webinar;
- sensibilizzare la conoscenza e la diffusione delle iniziative be-
nefiche rivolte agli ospedali, enti di ricerca scientifica, enti isti-
tuzionali protetti, case di cura, centri anziani, centri di tutela de-
gli animali, centri antiviolenza, case di accoglienza, centri per i
migranti, centri di tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale;
- coinvolgere nella propria missione di valorizzazione della na-
tura e dell’ambiente, del non spreco e di economia circolare isti-
tuti scolastici/universitari e altre associazioni di volontariato in-
teragendo e collaborando congiuntamente per fare rete e rag-
giungere lo scopo benefico comune;



- svolgere iniziative volte alla promozione e al sostegno della
ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
- organizzare incontri, corsi, eventi per favorire l’inserimento e
il reinserimento di persone svantaggiate nel mondo del lavoro,
anche attraverso internet, webinar;
- promuovere campagne di raccolte occasionali tramite internet
(e-shop solidale).
L'Associazione può inoltre svolgere altre attività accessorie ed
integrative di quelle istituzionali di cui sopra, quali ad esempio:
- curare la pubblicazione di riviste, libri, opuscoli e cataloghi;
- organizzare mostre, presentare opere di artisti emergenti per
stimolare e promuovere la diffusione della cultura;
- intrattenere rapporti culturali con Università, Associazioni e
Fondazioni, sia italiane che straniere che perseguano scopi si-
milari;
- promuovere corsi di studio anche istituendo borse a favore di
persone o famiglie svantaggiate, in temporanea difficoltà, parti-
colarmente bisognose per motivi riconducibili a disagio so-
cio-economico, condizioni sanitarie, handicap, fragilità sociale;
- promuovere lotterie, tombole, pesche o banchi di beneficenza;
- promuovere raccolte di tessuti tessili nuovi e/o usati da azien-
de o commercianti in Italia o all'estero e valorizzarne il recupe-
ro attraverso laboratori solidali, aziende specializzate, botteghe
artigiane;
- gestire centri ricreativi ed iniziative ricreative e/o sportive fi-
nalizzate all'animazione del tempo libero di bambini/giovani/an-
ziani e dei sani stili di vita.
Le attività di cui ai commi precedenti, o quelle ad esse diretta-
mente connesse, sono rivolte in prevalenza verso terzi e sono
svolte in modo continuativo e in prevalenza tramite le prestazio-
ni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti.
In caso di necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti
o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, nei limiti previsti
dalla normativa vigente.
L'Associazione adotterà tutte le misure più opportune al fine di
garantire trasparenza, efficacia e buon uso delle risorse raccol-
te, in modo da evitare confusione tra le somme raccolte attra-
verso le donazioni e le risorse dell'Associazione derivanti dai
contributi degli associati.
L’Associazione può svolgere attività diverse da quelle di inte-
resse generale, esplicitamente individuate e disciplinate dal
Consiglio Direttivo, a condizione che esse siano secondarie e
strumentali rispetto a quelle di interesse generale, nel rispetto
dei criteri e dei limiti stabiliti dalla legge e dalle norme attuative.
Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e stru-
mentale delle suddette attività nella nota integrativa al bilancio.

ARTICOLO 3- Risorse economiche
L’Associazione trae le risorse economiche per lo svolgimento
delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento di fi-



nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, da:
1) quote e contributi degli associati;
2) eredità, donazione e legati;
3) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o
di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifi-
che e documentate programmi realizzati nell'ambito dei fini sta-
tutari;
4) contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali;
5) entranti derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
6) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a
terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economiche di
natura commerciale, volte in maniera ausiliaria e sussidiaria e
comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzio-
nali;
7) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
8) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al
proprio finanziamento, (per es.: feste, sottoscrizioni anche a
premi);
9) ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, del fondo comune co-
stituito – a titolo esemplificativo e non esaustivo - di utili ed a-
vanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate agli as-
sociati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed agli altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso-
ciativo, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano
imposte per legge.
Gli utili e gli avanzi di gestione debbono essere impiegati esclu-
sivamente per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini del
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le.
L’attività volontariato non può essere retribuita in alcun modo,
nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere rimbor-
sate dall’Associazione le spese effettivamente sostenute e do-
cumentate per l’attività prestata, entro i limiti massimi e alle
condizioni preventivamente stabilite dall’Associazione.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di
rapporto di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rap-
porto di lavoro retribuito con cui il volontario è socio o associa-
to.
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio e termine ri-
spettivamente il 1° gennaio ed il 31 dicembre di ogni anno. Al
termine di ogni esercizio il Consiglio direttivo redige il bilancio
consuntivo o rendiconto e lo sottopone all’approvazione dell’As-
semblea dei soci entro 4 mesi.
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti
gli associati contestualmente alla convocazione dell'Assemblea
che ne disporrà l'approvazione.
I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs. 117/2017
e delle relative norme di attuazione.



ARTICOLO  4 - Soci
Possono essere soci dell’Associazione tutti le persone fisiche
senza distinzioni di sesso, di nazionalità, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali
nonché tutte le persone giuridiche private senza scopo di lucro
che condividono le finalità dell'associazione e che si impegnano
a rispettarne lo statuto.
Eventuali ed eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni de-
vono essere motivate e strettamente connesse alla necessità di
perseguire i fini che l’associazione si propone.
Il numero degli aderenti è illimitato. L’adesione non può essere
sottoposta a limitazioni temporali.
Il numero delle persone giuridiche associate di cui al comma
primo, diverse dalle organizzazioni di volontariato, non deve es-
sere superiore al cinquanta per cento del numero delle organiz-
zazione di volontariato.

ARTICOLO 5 -Procedura di ammissione dei soci
L’ammissione di un nuovo associato è deliberata dal Consiglio
direttivo su domanda dell’interessato. La deliberazione è comu-
nicata all’interessato entro trenta giorni ed annotata nel libro
degli associati.
Il Consiglio direttivo cura l’annotazione del nominativo del nuo-
vo aderente nel libro dei soci, dopo che lo stesso avrà versato
la quota associativa annuale.
La domanda di ammissione è fatta in forma scritta da parte
dell’interessato e deve contenere l’esplicita accettazione del
presente statuto, oltre all’impegno ad osservare gli eventuali re-
golamenti e delibere, adottati dagli organi dell'Associazione.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, entro sessanta
giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento,
l’aspirante associato o il rappresentante legale della persona
giuridica ha la facoltà di richiedere che l’assemblea si pronunci
sul rigetto alla prima convocazione utile. Resta fermo il diritto
di chiedere all’assemblea il riesame della propria decisione.
In caso di domanda di ammissione quale associato presentata da
un soggetto (persona fisica) minorenne, la stessa dovrà essere
controfirmata dall’esercente la responsabilità genitoriale.
In caso di domanda di ammissione presentata da un soggetto di-
verso dalle persone fisiche, essa dovrà essere presentata dal
legale rappresentante del soggetto che richiede l’adesione.

ARTICOLO 6- Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde:
- per decesso;
- per recesso;
- per decadenza causa mancato versamento della quota asso-
ciativa per un anno;
- per esclusione:



- in caso di comportamento contrastante con gli scopi del-
l'Associazione;
- in caso di persistenti violazioni degli obblighi statutari, de-
gli eventuali regolamenti e deliberazioni adottati dagli organi
dell'Associazione.

Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in
forma scritta all'Associazione.
Il Consiglio Direttivo ne prende atto in occasione della prima
riunione utile.
Il recesso del socio viene annotato sul libro degli associati da
parte del Consiglio direttivo.
L’esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo.
In ogni caso, prima di procedere alla deliberazione di esclusio-
ne, gli addebiti avanzati nei confronti del socio devono essere
contestati per iscritto, consentendo allo stesso facoltà di repli-
ca.
Avverso il provvedimento di esclusione, l’associato ha facoltà di
proporre ricorso all’assemblea dei soci che si pronuncia sull’e-
sclusione alla prima convocazione utile. Fino alla data di svolgi-
mento dell'Assemblea il provvedimento si intende sospeso.
Il provvedimento di esclusione assume efficacia dalla annotazio-
ne sul libro soci conseguente alla delibera dell'Assemblea di ra-
tifica del medesimo provvedimento adottato dal Consiglio diret-
tivo.
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle
quote associative versate.
Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

ARTICOLO 7 - Diritti e doveri dei soci
I soci hanno diritto a:
- partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal presente
statuto e dai regolamenti associativi;
- eleggere i componenti degli organi associativi e concorrere
all’elezione quali componenti di questi ultimi, salvo il caso in cui
il soggetto sia minore di età; nel caso di persone giuridiche o
Enti il diritto ad accedere alle cariche associative è riconosciuto
in capo ai loro legali rappresentanti o mandatari;
- chiedere la convocazione dell’Assemblea nei termini previsti
dal presente statuto;
- formulare proposte agli organi direttivi nell’ambito dei pro-
grammi dell’Associazione ed in riferimento ai fini previsti nel
presente statuto;
- essere informati sull'attività associativa;
- esaminare i libri sociali.
I soci sono tenuti a:
- rispettare lo Statuto, i regolamenti e le delibere degli organi
associativi;
- essere in regola con il versamento della quota associativa;
- non compiere atti che danneggino gli interessi e l’immagine
della Associazione;



- astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contra-
sto con gli scopi e le regole dell’Associazione;
- contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungi-
mento degli scopi statutari.

ARTICOLO 8 - Organi dell’Associazione
Sono Organi dell’Associazione:
- l’Assemblea dei soci;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente ed il Vice Presidente;
- l’Organo di Controllo (organo facoltativo).
L’elezione degli Organi dell’Associazione non può essere in al-
cun modo vincolata o limitata e deve svolgersi nel rispetto della
massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.

ARTICOLO 9 - L’Assemblea
L’Assemblea è il massimo organo deliberativo dell’Associazione
ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie da svolgersi
anche con ausili informatici: è possibile prevedere la partecipa-
zione tramite mezzi di telecomunicazione o in via elettronica
(art. 24 c.4/117) purchè sia possibile verificare l’identità dell’as-
sociato che interviene e vota.
Essa è costituita dai soci dell’Associazione.
Le deliberazioni validamente assunte dall’assemblea obbligano
tutti i soci, anche assenti o dissenzienti; all’attuazione delle de-
cisioni da essa assunte provvede il Consiglio direttivo.
Nelle assemblee hanno diritto al voto tutti gli associati maggio-
renni ed iscritti nel libro soci.

ARTICOLO 10 - Convocazione
L’assemblea dei soci è convocata dal presidente a mezzo di av-
viso scritto, anche per il tramite ausili telematici almeno 15
giorni prima della data della riunione, unitamente ad avviso da
affiggere nella sede sociale e pubblicato sul sito dell’associazio-
ne.
L’avviso di convocazione deve contenere gli argomenti all’ordi-
ne del giorno, la data, il luogo e l’ora della riunione stabiliti per
la prima e la seconda convocazione.
L’Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio diret-
tivo almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio o
rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o
almeno due terzi dei membri del Consiglio direttivo o un decimo
degli associati ne ravvisino l’opportunità.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo
o, in sua assenza, dal Vice-Presidente e, in assenza di entram-
bi, da altro membro del Consiglio direttivo eletto dai presenti.

ARTICOLO 11 – Quorum costitutivi
L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convo-
cazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei



soci. In seconda convocazione, l’Assemblea è validamente costi-
tuita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresenta-
ti, trascorsi almeno 30 minuti dall’orario della prima  convoca-
zione.
L’Assemblea straordinaria è validamente costituita in prima con-
vocazione quando siano presenti almeno tre quarti degli asso-
ciati; in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio o
per delega, di almeno metà degli associati.

ARTICOLO 12 – Quorum deliberativi
Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese con il voto favore-
vole della maggioranza dei soci intervenuti con diritto di voto.
Per modificare lo statuto occorrono, in prima convocazione, il
voto favorevole della metà più uno dei soci; in seconda convo-
cazione occorre il voto favorevole dei tre quarti dei soci pre-
senti. Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiun-
to il quorum costitutivo, è possibile indire una terza convocazio-
ne, a distanza di almeno 15 (quindici) giorni dalla seconda con-
vocazione, nella quale la deliberazione in merito a modifiche
statutarie sarà valida qualunque sia il numero dei soci interve-
nuti o rappresentati purché adottata all’unanimità.
Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzio-
ne del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quar-
ti degli associati.
Ciascun associato ha un voto.
Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un
altro associato mediante delega scritta, anche in calce all’avviso
di convocazione; ogni associato non può ricevere più di 5 (cin-
que deleghe). Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che ri-
guardano la loro responsabilità i componenti dell’organo di am-
ministrazione non hanno diritto di voto.

ARTICOLO 13 – Competenze
L’Assemblea ordinaria:
- nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato alla
revisione legale dei conti;
- approva il bilancio;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi so-
ciali e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
- delibera sugli eventuali ricorsi presentati dai soci esclusi;
- delibera sugli eventuali ricorsi presentati dagli aspiranti soci
avverso la reiezione delle domande di ammissione da parte del
Consiglio Direttivo;
- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale;
- destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali;
- delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge,
dall’atto costitutivo o dallo Statuto o proposti dal Consiglio di-
rettivo.



L’assemblea straordinaria delibera:
- sulle modifiche dello statuto sociale;
- sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione
dell’Associazione;
- sulla devoluzione del patrimonio in attuazione dell'articolo 20.

ARTICOLO 14 – Il Consiglio Direttivo
Il Consiglio direttivo è formato da un numero dispari di membri,
non inferiore a cinque e non superiore a undici eletti dall’As-
semblea dei soci. I membri del Consiglio direttivo rimangono in
carica per tre anni e sono rieleggibili.
Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di
sua assenza dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi dal
membro più anziano di età.
Possono fare parte del Consiglio direttivo esclusivamente gli as-
sociati.
Il consiglio direttivo, può costituire, tra i suoi componenti, una
direzione esecutiva composta da presidente e vicepresidente,
segretario, tesoriere e da uno o più altri consiglieri, alla quale
delega le attività necessarie per attuare le deliberazioni del con-
siglio medesimo.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componen-
ti il Consiglio direttivo decada dall’incarico, l’Assemblea degli
associati provvede alla sostituzione nella seduta immediatamen-
te successiva; in alternativa il Consiglio direttivo può provvede-
re alla sua sostituzione, nominando il primo tra i non eletti, sal-
vo ratifica da parte dell’Assemblea degli associati immediata-
mente successiva, che rimane in carica fino allo scadere del
mandato dell’intero Consiglio.
Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio direttivo
decada, l'Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo
Consiglio.

ARTICOLO 15 – Competenze del Consiglio Direttivo
Il Consiglio direttivo:
- nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente ed
un Tesoriere;
- cura l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea;
- predispone bilancio o rendiconto;
- stabilisce l’entità della quota associativa annuale;
- delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti
di esclusione degli associati;
- delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni e
i regolamenti con le Delegazioni;
- può nominare un comitato tecnico- scientifico di professioni-
sti di supporto e di guida alle attività dell’associazione;
- provvede alle attività di ordinaria e straordinaria amministra-
zione che non competano all’Assemblea dei soci.

ARTICOLO 16 – Convocazione, quorum costitutivi e voto



Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta da
spedirsi anche per e-mail almeno tre giorni prima della riunio-
ne. In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque valida-
mente costituito se risultano presenti tutti i consiglieri.
Il Consiglio Direttivo è di regola convocato ogni qualvolta il Pre-
sidente o, in sua vece, il Vice-presidente, lo ritengano opportu-
no, o quando almeno i due terzi dei componenti ne facciano ri-
chiesta. E’ possibile prevedere la partecipazione tramite mezzi
di telecomunicazione o in via elettronica purchè sia possibile
verificare l’identità del consigliere che interviene e vota.
Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggio-
ranza dei suoi membri ed il voto favorevole della maggioranza
degli intervenuti.
I verbali di ogni adunanza, redatti in forma scritta a cura del Se-
gretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l’adu-
nanza, vengono conservati agli atti.

ARTICOLO 17 - Il Presidente
Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di
presiedere lo stesso nonché l’Assemblea dei soci, stabilisce
l’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio Direttivo, le pre-
siede e coordina l’attività dell’Associazione con criteri di inizia-
tiva per tutte le questioni non eccedenti l’ordinaria amministra-
zione.
Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell’Associa-
zione di fronte ai terzi ed in giudizio.
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano
al Vice-Presidente, anch'esso nominato dal Consiglio direttivo.
In caso di accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spet-
ta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni il Consiglio di-
rettivo per l’elezione del nuovo Presidente.
Il Presidente cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio
direttivo; in casi eccezionali di necessità ed urgenza, ne assume
i poteri, salva la convocazione del Consiglio direttivo per la rati-
fica del suo operato.

ARTICOLO 18 - Organo di Controllo
L’Organo di Controllo, è facoltativo e può essere istituito per li-
bera decisione dall’Assemblea o nei casi imposti dalla legge, ha
forma collegiale o monocratica. Se ha forma collegiale è compo-
sto di tre membri effettivi e due supplenti, resta in carica tre
anni ed i suoi componenti, che possono essere eletti anche fra
non soci, sono rieleggibili. Almeno un membro effettivo ed uno
supplente devono essere scelti tra i revisori legali iscritti nel-
l'apposito registro.
 L’Organo di Controllo, se nominato:
- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto
dei principi di corretta amministrazione;
- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministra-
tivo e contabile e sul suo concreto funzionamento;



- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità
alle norme di legge. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del mo-
nitoraggio svolto.
- esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare ri-
guardo alle disposizioni di cui agli articoli 5 (attività di interesse
generale), 6 (attività diverse), 7 (raccolta fondi) e 8 (destinazio-
ne del patrimonio ed assenza dello scopo di lucro), del codice
del terzo settore.
L’Organo di controllo, al superamento di determinati limiti previ-
sti dalla legge, esercita inoltre la revisione legale dei conti.
In tal caso l’organo di controllo, collegiale o monocratico, è co-
stituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.
Nella prima riunione dopo la nomina da parte dell’Assemblea,
l’organo di controllo elegge il presidente tra i propri componenti
e stabilisce le modalità del suo funzionamento.
Delle riunioni è redatto verbale da trascrivere in apposito libro.
I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi mo-
mento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine,
può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle o-
perazioni sociali o su determinati affari.

ARTICOLO 19 - Libri sociali obbligatori
L’associazione deve tenere:
- il libro degli associati;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’assemblea, in
cui vengono trascritti anche i verbali redatti con atto pubblico;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio diret-
tivo, dell’organo di controllo, ove previsto, e di eventuali altri
organi associativi.
- il libro dei volontari.
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali previa i-
stanza scritta da presentare nelle forme, con le modalità e nei
limiti previsti in apposito regolamento che deve assicurare tem-
pi certi e rapidi di risposta.

ARTICOLO 20 - Scioglimento
In caso di scioglimento o estinzione dell’Associazione, il patri-
monio residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio Re-
gionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, obbliga-
torio a far tempo dal momento in cui tale Ufficio verrà istituito,
e salva destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del terzo
settore individuato in sede di Assemblea straordinaria dei soci.

ARTICOLO 21 - Rinvio
Per quanto non espressamente riportato in questo Statuto si fa
riferimento al Codice Civile e ad altre norme di legge vigenti in
materia.


